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‰‰ Il Circolo di lettura «Il Salotto illuminato»
propone oggi pomeriggio alle 16 al Pa-
lacongressi (Sala Mainardi) la presentazio-
ne del film «Cuore sacro» di Ferzan Oz-
petek, e cosa svela all’interno di ciascuno.
Relatrice Irene Serra. Ingresso libero.

Palacongressi
La presentazione
del film
«Cuore sacro»

‰‰ Una giovane salsese in-
daga le complicate relazioni
amorose in questa epoca
sempre più digitale.

Irene Cacciatore, dottores-
sa in Giornalismo, cultura
editoriale, comunicazione
ambientale e multimediale,
si è laureata con una tesi che
esplora le dinamiche rela-
zionali dei giovani di oggi
che sono sempre più avvolti
nell’ambiente online dei so-
cial, dell’intelligenza artifi-
ciale e delle app di incontri.

Secondo la neolaureata,
che ha discusso la sua tesi al-
l’Università degli studi di
Parma, l’amore, la sessualità
e i rapporti interpersonali
hanno subito i mutamenti
della società moderna, la
quale ha condizionato le re-
lazioni private e ha modifi-
cato irrimediabilmente le ri-
flessioni sui sentimenti.

La dottoressa Cacciatore
ha condotto la sua analisi re-
lazionale non solo grazie a ri-
cerche di sociologia, filosofia
e psicologia, ma anche grazie
ad inchieste sul campo. Irene

ha intervistato personalmen-
te diverse ragazze salsesi tra i
18 e i 28 anni, chiedendo loro
di esporsi sui temi più vari,
tra dating apps, difficoltà ad
approcciare l’altro, amori
virtuali e relazioni consuma-
te esclusivamente online.

L’esperimento di Irene è

consistito nel far interagire i
diversi soggetti con un’appli -
cazione dotata di intelligenza
artificiale, AI Boyfriend: sugli
schermi delle ragazze un fi-
danzato digitale era disponi-
bile a chattare con loro, scel-
te per età e disponibilità al-
l’esperimento, divenendo il
loro compagno virtuale. «AI
Boyfriend è un algoritmo che
ti riporta ciò che desideri, è
un sintomo evidente di ciò
che stiamo vivendo nelle re-
lazioni amorose oggi: ci si
concentra su di sé, per paura
del giudizio, del timore e del
conflitto; il conflitto può es-
sere una cosa anche positiva,
a volte può essere molto co-
struttivo e possiamo non an-
dare dalla stessa parte ma è
utile per crescere». Irene
commenta così alcuni dei ri-
sultati che ha ottenuto: l’in -
tento non era quello di de-
monizzare l’uso dell’AI, ma
di leggere in esso un proble-
ma che è molto precedente
all’arrivo di questi strumenti
online. «Oggi viviamo una
forma di analfabetismo affet-

Inter viste
Coinvolte
ragazze
salsesi
tra i 18
e i 28 anni.

tivo e lavorare su di sé sem-
bra un dovere imprescindibi-
le, ma non deve sfociare nel
concentrarsi esclusivamente
su di sé. Una volta accettato il
proprio dolore, rabbia e fru-
strazione, l’individuo può
riuscite anche ad avere una
relazione con un’altra perso-
na. Bisogna capire che l’altro
è importante: in una relazio-
ne non sono solo io, non è so-
lo lui, ma siamo un noi».

Irene, che desidera appro-
fondire la ricerca sociologica,
conclude le sue riflessioni
con un messaggio: «Un con-
siglio che darei a me stessa e
alle mie amiche è sicuramen-
te questo: recuperare l’auten -
ticità delle proprie emozioni
e quindi delle proprie relazio-
ni. Ad oggi è questo che man-
ca: il fatto di essere autentici,
sia nelle emozioni negative
che in quelle positive, perché
sono entrambe parte di noi.
Una volta che sono autentico
con me stesso posso essere
autentico con l’altro».

Bianca Lucia Forni
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L'amore ai tempi dell'AI: lo studio
della neolaureata Irene Cacciatore
Per la tesi ha anche personalmente intervistato diverse ragazze salsesi tra i 18 e i 28 anni

I re n e
C a c c i a t o re
la giovane
salsese si è
laureata in
Gior nalismo,
cultura
editoriale,
comunica-
zione
ambientale e
multimediale
all'Università
di Parma.

‰‰ «Anche il mondo del ter-
ziario di Salsomaggiore Ter-
me esprime grande soddisfa-
zione per la rinascita del Ber-
zieri, un evento che possia-
mo definire “ storico” per il
nostro territorio». A interve-
nire è Mattia Zalaffi, presi-
dente Delegazione Ascom
Salsomaggiore.

«Come Delegazione Ascom
di Salso accogliamo con par-
ticolare entusiasmo le previ-
sioni che parlano di un rad-
doppio delle presenze rispet-
to al 2024: numeri importan-
ti che, una volta a regime, po-
tranno generare impatti eco-

nomici significativi e diffusi,
a beneficio dell’intera filiera
locale del commercio, dei
servizi e dell’accoglienza».

Per Zalaffi «la riapertura del
Berzieri apre finalmente spi-
ragli concreti e positivi per il
futuro di Salsomaggiore Ter-
me. Si tratta di una grande
opportunità che auspichia-
mo possa rappresentare una
vera svolta dopo la lunga crisi
del termalismo curativo e,
più in generale, dopo le diffi-
coltà che hanno interessato i
flussi turistici negli ultimi an-
ni. Proprio per questo rite-
niamo che la rinascita del

Berzieri non sia solo una
buona notizia, ma una re-
sponsabilità collettiva. Tutti
gli operatori dovranno farsi
trovare pronti per cogliere al
meglio questa occasione di
rilancio. Come Ascom ci im-
pegneremo concretamente a
supportare e formare gli ope-
ratori del territorio, promuo-
vendo la cultura dell’acco -
glienza e della qualità del ser-
vizio, affinché questa oppor-
tunità venga vissuta anche
come un’occasione di cresci-
ta, miglioramento e rinnova-
mento dell’intero sistema
economico locale. Salsomag-
giore Terme - conclude Za-
laffi - ha oggi davanti a sé una
possibilità reale di rinascita:
sta a tutti noi trasformarla in
un successo duraturo».

r. c .
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Intervento Il presidente della Delegazione salsese Mattia Zalaffi

Ascom: «La rinascita del Berzieri?
Per Salso una grande opportunità»

Abbiamo davanti
una possibilità
reale di rinascita:
sta a tutti noi
trasformarla
in un successo
duraturo

Ciclocross Gareggia con la compagine modenese «A favore del ciclismo»

La bella stagione di Emma Sara Riccardi
‰‰ Con i campionati italia-

ni che si sono tenuti a Bru-
gherio, in provincia di Mon-
za Brianza, si è recentemen-
te conclusa la stagione di ci-
clocross per l’atleta salsese
Emma Sara Riccardi che,
con la compagine modenese
«A favore del ciclismo», capi-
tanata da Fabio Sgarzi e con
Michele Paletti come prepa-
ratore atletico, ha ottenuto
buoni risultati.

Buoni risultati , dunque,
tenendo conto che la ciclista
salsese era al suo primo an-

no nella categoria Juniores e
che nelle gare internazionali
è stata stilata una classifica
unica con le atlete Open, ov-
vero campionesse mondiali
ed europee.

Emma Sara Riccardi, 16
anni, ha ottenuto un ottavo
e un decimo posto alle gare
internazionali di Osoppo e
Oderzo, mentre a Casalec-
chio, Valsamoggia e Legna-
go, nelle gare nazionali a
classifica unica con le atlete
della categoria Open, due
noni posti e un sedicesimo

piazzamento.
L’atleta salsese, che nello

scorso ottobre ha conquista-
to il titolo regionale emilia-
no romagnolo, nel campio-
nato italiano team relay ha
ottenuto il settimo posto
con i compagni di squadra
Pietro Tintoni, Marco Be-
nassi e Davide Castagnoli,
mentre nel singolo si è clas-
sificata 14ª.

Nel prossimo mese di mar-
zo, infine, per l'atleta Emma
Sara Riccardi comincerà la
stagione di cross country,
specialità XCO, con la ma-
glia del Lugagnano Off
Road.

M.L.
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Emma Sara
R i c c a rd i
Qui sopra
e con la
squadra
di Modena.

Incontro
Tre Papi
e l'Olocausto
nel libro
di Nicosia

‰‰ Un libro per impedire
che si spenga il ricordo di
tutte quelle persone che non
hanno più voce e che hanno
perso la vita a causa della
crudeltà dell’uomo.

In occasione della Giornata
della Memoria è stato pre-
sentato il volume «Tre Papi
del ‘900 davanti all’orrore di
Auschwitz», scritto da Stefa-
no Nicosia e pubblicato da
Morlacchi editore. L’incontro
si è svolto nella sala Mainardi
del Palazzo dei Congressi, al-
l’interno della rassegna «Il
Salotto illuminato». A mode-
rare Lucia Araldi, figlia di
Gianni, internato militare so-
pravvissuto ai campi di lavo-
ro e di sterminio tedeschi.
Presente anche il sindaco Lu-
ca Musile Tanzi.

«Nel 2002 ho incontrato
Elisa Springer, ebrea soprav-
vissuta ai campi di concen-
tramento: un incontro pro-
fondamente toccante, du-
rante il quale ha raccontato
l’esperienza drammatica
della deportazione e del
marchio inciso sulla sua pel-
le», ha ricordato Nicosia.
Successivamente ha appro-
fondito i viaggi apostolici dei
tre Papi del secolo scorso -
Giovanni Paolo II, Benedet-
to XVI e Francesco - tutti
compiuti ad Auschwitz».

«Giovanni Paolo II depose
un cero pasquale nella cella
di Massimiliano Maria Kolbe,
che sacrificò la propria vita
per salvarne altre dalla morte
per fame. Papa Francesco vi-
sitò il campo in silenzio, da
solo. Emblematico, infine, il
passaggio di Benedetto XVI
sotto il cancello nero degli
orrori all’ingresso del campo:
la pioggia si fermò e nel cielo
apparve un arcobsaleno».

Mattia Dallaturca
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